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Poiché la nostra è un'Era digitale,  in pochi decenni sono stati fatti passi da gigante verso
un futuro sempre più tecnologico e inclusivo.. “L'accesso, ad esempio, è diventato una
parola chiave. Molto è stato fatto in questo senso. È sufficiente? No. L'accesso è stato la
base. Abbiamo bisogno di un'usabilità significativa e di una maggiore comprensione.
.Pubblicare la letteratura grigia nella nostra era (quella digitale) significa avere la
possibilità di renderla sempre più nota anche ai non addetti ai lavori grazie
all'ampliamento dell'accesso e all'aggiunta della fruibilità. Ad esempio, uno dei modi per
farlo è l'impegno in progetti di Citizen Science. Significa che la letteratura grigia deve
uscire dai gruppi di insider. Significa diventare sempre più aperta a un pubblico ampio e
più vicina alle persone. Pubblicare la letteratura grigia nella nostra epoca significa
occuparsi sempre di più delle persone. Investendo nell'usabilità, possiamo raggiungere il
passo successivo: la comprensione. Alcune proposte inerenti la letteratura grigia nel
digitale: 

lanciare alcuni bandi per progetti riguardanti la letteratura grigia nella Citizen
Science (per rafforzare l'usabilità) 
lanciare gruppi di riflessione che esaminino i risultati dei progetti di cui sopra per
analizzare l'eventuale qualità della comprensione. 

Queste proposte sono un modo per esplorare le possibilità che la nostra Era digitale può
dare alla Letteratura Grigia per far conoscere sempre di più GL e costruire un nuovo tipo
di memoria. 

Keyword: pubblicazione della letteratura grigia; citizen science; accesso; usabilità;
comprensione

Since we live in a digital era, in just a few decades, giant strides have been made toward
an increasingly technological and inclusive future. "Access," for instance, has become a
keyword. Much has been done in this regard. Is it enough? No. Access has been the
foundation. We need meaningful usability and greater understanding. Publishing grey
literature in our era (the digital one) means having the opportunity to make it
increasingly known, even to non-experts, thanks to expanded access and enhanced
usability. 
For example, one way to achieve this is by engaging in Citizen Science projects. It means
that grey literature must move out of insider groups. It means becoming increasingly
open to a broad audience and closer to people. Publishing grey literature in our era
means focusing more and more on people. By investing in usability, we can reach the
next step: understanding. 
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Some proposals concerning grey literature in the digital era:
Launch calls for projects on grey literature within Citizen Science (to enhance
usability).
Create think tanks that analyze the outcomes of the aforementioned projects to
evaluate the possible quality of understanding.

These proposals are a way to explore the possibilities that our digital era can offer Grey
Literature, to increase awareness of GL, and to build a new kind of memory

.Keywords: grey literature publication; citizen science; access; usability; understanding 

Alcune definizioni

Quando ci si interroga sulla pubblicazione della letteratura grigia nella nostra epoca, si
possono mostrare alcuni progetti o cose già fatte e cercare di supportarli. In questo
modo, potremmo riflettere sulla nostra Era, sul significato dell'editoria in questa Era e sul
perché sia necessario un piccolo ripasso terminologico, anche se noto a chi ha
padronanza della materia. L'Era digitale (2, 3, 4, 5, 6) (o, se preferiamo, il secolo) è l'epoca
in cui viviamo, caratterizzata dalla capacità delle persone di trasmettere informazioni
senza restrizioni e di accedere alle informazioni in un modo che in passato era
impossibile. 
È anche chiamata “era dell'informazione. La letteratura grigia è costituita da materiali e
ricerche prodotti da organizzazioni al di fuori dei tradizionali canali di pubblicazione e
distribuzione commerciali o accademici.
Pubblicare significa rendere disponibili le informazioni al pubblico. In passato, ciò
avveniva principalmente attraverso la pubblicazione di copie stampate di documenti.
Oggi esistono molte altre opzioni, come siti web, stampa, DVD, pubblicazioni
elettroniche e applicazioni. Oltre a garantire un buon rapporto qualità-prezzo, la sfida
consiste nello scegliere canali che supportino lo status e la provenienza di una
pubblicazione e nel garantire che la pubblicazione raggiunga il pubblico giusto.
Letteratura grigia non significa necessariamente letteratura sconosciuta. Allo stesso
modo, per letteratura pubblicata, non s'intende che debba anche essere conosciuta. I
preprint sono trattati a parte nel contesto della letteratura grigia: i preprint non sono la
versione finale dell'articolo presentato al pubblico e sono più vicini alla letteratura grigia.
Tra l'altro, l'archiviazione in un repository è il modo per consentire alla Letteratura Grigia
di diventare aperta; se ci sono le condizioni, naturalmente. 
I preprint appartengono alla Letteratura Grigia per definizione; l'atto di archiviare
qualcosa in un repository appartiene al mondo dell'Open Access se il documento viene
archiviato come aperto a tutti e applicando una licenza d'uso (le più note sono le CC-BY).
Ciò significa che la Letteratura Grigia deve uscire dai gruppi di insider. Il secolo digitale
potrebbe offrire questa possibilità grazie alle capacità di comunicazione e al
coinvolgimento in alcuni progetti.
Ad esempio, una delle vie che possiamo percorrere è l'impegno in alcuni progetti di
Citizen Science perché Citizen Science significa collaborazione tra due gruppi molto
diversi (scienziati e cittadini). 
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I progetti stessi sono in collaborazione con altri. La CS ha il potenziale (7) per contribuire
a tutti i 17 obiettivi dell'agenda ONU2030; sta già contribuendo o potrebbe contribuire ad
almeno un indicatore per ogni obiettivo. La CS contribuisce/potrebbe contribuire al 40%
degli indicatori ambientali (il 68% dei quali manca di dati).
La CS potrebbe contribuire a 76 indicatori complessivi (33%). Il poster (Lombardi,
Stefania, Giannini Silvia, Molino Anna) "La letteratura grigia nel contesto dell'Agenda
2030 delle Nazioni Unite" sottolinea l'importanza dell'Agenda 2030 (8) delle Nazioni Unite
e, soprattutto, della letteratura grigia in tale contesto. È quindi una conseguenza trattare
la Citizen Science in modo da consentire la realizzazione di tutti i 17 obiettivi (9). Ad
esempio, trattando i suoi argomenti, una recente pubblicazione - Scientific
Contributions of citizen science applied to Rare or threatened animals (10) - afferma che
la ricerca, con l'ausilio della letteratura grigia, descritta nel documento ha quantificato
uno spettro più ampio di contributi della citizen science per il monitoraggio di animali
rari o a rischio di estinzione, compresi i contributi a pubblicazioni peer-reviewed.
Quasi la metà dei progetti di citizen science ha prodotto almeno una pubblicazione
peer-reviewed, il 64% almeno una pubblicazione in letteratura grigia. Il documento
afferma inoltre che la citizen science ha contribuito in modo sostanziale all'avanzamento
delle conoscenze. La letteratura grigia ha aiutato tale ricerca. Si tratta di un risultato
coerente se consideriamo che la Citizen Science è sottostimata nel numero di
pubblicazioni scientifiche che vi fanno riferimento (11), forse perché la Citizen Science
viene utilizzata più come metodologia. Tuttavia, come già detto, la Citizen Science ha
bisogno di letteratura grigia e di pubblicazioni scientifiche. Senza la letteratura grigia,
alcuni progetti di Citizen Science e, in generale, di ricerca potrebbero essere incompleti,
con una lacuna nell'avanzamento della ricerca. Una lacuna simile potrebbe verificarsi in
una scienza non aperta. Quindi, la letteratura grigia è essenziale in alcuni progetti di
Citizen Science e la scienza aperta è necessaria per la scienza.

Le banche dati

Nel secolo digitale, è possibile accedere alla letteratura grigia anche grazie ad alcune
banche dati che si occupano di letteratura grigia. Un esempio su tutti è GreyGuide:
GreyGuide (12, 13, 14) è il principale portale e archivio di risorse nel campo della letteratura
grigia. La GreyGuide cerca di raccogliere le proposte e le pratiche pubblicate relative alla
domanda e all'offerta di letteratura grigia.
Questa iniziativa è stata intrapresa da GreyNet International (fornitore di contenuti) e
ISTI-CNR (fornitore di servizi e sviluppatore di sistemi). Il lancio del repository GreyGuide è
avvenuto nel dicembre 2013. Nel 2014, la GreyGuide si è ulteriormente sviluppata come
portale di accesso al web di GreyNet. Sia GreyNet International che l'ISTI-CNR sono
coinvolti nel processo di migrazione dei contenuti basati sul web alla GreyGuide e
nell'inserimento di nuovi contenuti. Le collezioni del GreyGuide Repository sono ora
accessibili attraverso una capacità combinata di ricerca e navigazione e i loro metadati e
i contenuti a testo completo possono essere prelevati online.
Il portale GreyGuide ospita un'ampia gamma di documenti condivisi, link a repository
affiliati e altri contenuti web-based nel campo della letteratura grigia. Limitatamente ai
prodotti di ricerca e nella categoria specifica Altri prodotti di ricerca, anche OpenAire ha
una sezione relativa alla letteratura grigia. 
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Il portale GreyGuide ospita un'ampia gamma di documenti condivisi, link a repository
affiliati e altri contenuti web-based nel campo della letteratura grigia. Limitatamente ai
prodotti di ricerca e nella categoria specifica Altri prodotti di ricerca, anche OpenAire ha
una sezione relativa alla letteratura grigia. Un altro modo è quello di cercare in alcuni
portali istituzionali sperando che la loro letteratura grigia sia aperta al pubblico. E anche
se fosse così, significherebbe consultarli individualmente. Per un ricercatore è più facile
ottenere queste informazioni, consultare la Letteratura grigia in alcuni prodotti di ricerca
e aggiungere la Letteratura grigia ad alcuni progetti di Citizen Science. Dovrebbe essere
possibile anche per ogni cittadino in ogni parte del mondo. 
È essenziale diventare sempre più aperti a un vasto pubblico e più vicini alle persone,
come già fa la Citizen Science. A questo proposito, “pubblicare letteratura grigia nella
nostra epoca” potrebbe significare prendersi sempre più cura delle persone. Tra l'altro,
alcuni documenti istituzionali di Letteratura Grigia devono rimanere solo nella memoria
dell'istituzione e non devono uscire all'esterno. Non tutti i documenti possono diventare
noti al grande pubblico. Tuttavia, forse occorre permettere che gli altri materiali della
letteratura grigia diventino sempre più noti al fine di mantenere la nostra memoria
letteraria.

La pandemia

Un recente articolo recente (15) ha discusso l'importanza della letteratura grigia in un
caso particolare della nostra era digitale: la pandemia di Covid-19. Gli autori affermano
che le nuove conoscenze accademiche contenute negli articoli di giornale si basano in
parte su ricerche sottoposte a revisione paritaria e pubblicate in riviste o libri. Hanno
aggiunto che gli accademici possono anche attingere da fonti non accademiche, come i
siti web di organizzazioni che pubblicano informazioni credibili. L'articolo analizza
l'andamento delle citazioni accademiche di questo tipo di letteratura grigia per
importanti organizzazioni sanitarie, mediatiche, statistiche e internazionali,
concentrandosi su Covid-19.

Figura 1: Immagine da pubblico
dominio: vaglio di informazioni

Figura 2: Immagine da
pubblico dominio:
Informarsi con la lettura
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For the next three weeks our
headquarters will be out of 
service while we do a complete 
renovation of the building. We’re
very excited to see the results and 
the finished building is going to be 
a more moern and spacious
design to accommodate the 

I risultati mostrano una tendenza sostanziale e coerente alla pubblicazione di
informazioni da parte degli accademici. I risultati mostrano una tendenza sostanziale e
coerente nella citazione di questo tipo di letteratura grigia. I risultati mostrano fonti
sostanziali e in costante aumento per tutti i 17 siti, con gli incrementi più significativi dal
2019 al 2020. Nel 2020, le citazioni di Covid-19 a questi siti web sono state diffuse per le
organizzazioni giornalistiche, l'OMS e l'Office for National Statistics del Regno Unito,
apparentemente per ottenere informazioni aggiornate nelle circostanze in rapida
evoluzione della pandemia. Ad eccezione delle Nazioni Unite, gli URL più citati da ogni
organizzazione non erano la tradizionale letteratura grigia. Erano invece di altro tipo,
come notizie, dati, statistiche e indicazioni generali. Le citazioni di Covid-19 alla maggior
parte di questi siti web provenivano principalmente dalla ricerca medica, di solito per
dati e statistiche sul coronavirus.

Altri settori hanno citato ampiamente alcuni siti web non medici, come dimostrano gli
studi sulle scienze sociali (compresa la psicologia) che citano spesso l'UNESCO. I risultati
confermano che la letteratura grigia dei principali siti web è diventata ancora più critica
all'interno del mondo accademico durante la pandemia, fornendo informazioni
aggiornate da fonti credibili nonostante la mancanza di una revisione accademica tra
pari. Un caso su tutti è quello dei preprint sopra citati. Secondo gli autori, i ricercatori, i
revisori e gli editori dovrebbero accettare che è ragionevole citare queste informazioni
quando sono rilevanti, e i valutatori dovrebbero apprezzare il lavoro accademico a
sostegno di questi risultati non accademici. La letteratura grigia (compresi i preprint) è
quindi sempre più diffusa nell'era digitale. La nostra Era è l'Era di Internet. Internet -
l'enorme spazio pubblico che l'umanità ha conosciuto - non ha un sovrano, nessuno che
possa governarlo.
Possibili domande da porre: il mondo del web̀ può avere delle regole, pur essendo
mobile e in continuo cambiamento? Deve trovare una sua traduzione istituzionale, una
sua “costituzione”? Queste domande accompagnano da tempo le discussioni sul futuro
di Internet e hanno portato alcuni a ritenere che spingersi fino alla definizione di regole
sia una minaccia inaccettabile alla sua natura intrinsecamente libertaria. Ma la crescente
rilevanza sociale e politica di Internet - si pensi al nuovo rapporto tra democrazia e diritti
creato dai social network e a tutto il dibattito sulla democrazia digitale - ha portato alla
ribalta la questione dei diritti di Internet.

Diritti importanti

Stefano Rodotà (16) ha scritto sulla necessità di realizzare un Internet Bill of Rights, un
documento che contempli i diritti propri di Internet, che hanno sono emersi in seguito
alla crescente pervasività della Rete e riguardano tre questioni principali: 

i diritti fondamentali delle persone, che si riferiscono alla tutela della privacy in un
ambiente pubblico; 
la partecipazione, cioè la salvaguardia di Internet come strumento di partecipazione
democratica; 
il rapporto con la libertà economica.
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headquarters will be out of 

Sono necessari, quindi, diritti a favore degli utenti di Internet. Diritti che tutelino:-
l'accesso (il diritto di attingere alla conoscenza e di produrne di nuova);- la libertà di
opinione; la sicurezza di non essere discriminati (la cosiddetta neutralità); l'anonimato;- la
privacy e il diritto all'oblio. Nato come diritto dell'individuo borghese di escludere gli altri
da qualsiasi invasione della propria privacy, la tutela della privacy si è sempre più
strutturata come diritto di ogni persona a mantenere il controllo sui propri dati, ovunque
si trovi.

A questo spostamento dalla nozione originaria di privacy, ancorata al solo criterio di
esclusione degli altri e trasformata nel diritto di tracciare le proprie informazioni e di
opporsi alle interferenze, corrisponde un profondo cambiamento nelle modalità di
violazione della privacy. Rispetto ai tradizionali e sostanzialmente limitati casi di
violazione della privacy, oggi la violazione o la semplice interferenza accompagna quasi
ogni momento della nostra vita quotidiana, continuamente monitorata, tenuta sotto
osservazione e registrata senza sosta. Per questo la Carta dei diritti fondamentali
dell'Unione Europea riconosce il diritto alla protezione dei dati personali (art. 8) come un
diritto autonomo, distinto dal diritto al rispetto della vita privata e familiare (art. 7).In
relazione alla pervasività della Rete nasce l'esigenza di tutele un tempo impensabili,
come il diritto all'oblio e alla cancellazione dei dati personali. Emerge così un tema antico
nel nuovo mondo di Internet. Dalla cancellazione della memoria all'imposizione: ieri la
damnatio memoriae, oggi l'obbligo del ricordo. L'implacabile memoria collettiva di
Internet, dove l'accumulo di ogni nostra traccia ci rende prigionieri di un passato
destinato a non passare mai, non permette la costruzione di una personalità libera dal
peso dei ricordi, imponendo un continuo controllo sociale da parte di una schiera infinita
di persone che possono conoscere rapidamente informazioni sugli altri.

Da qui nasce l'esigenza di difese adeguate, che si concretizza nella richiesta di nuovi
diritti: il diritto all'oblio, il diritto a non sapere, a non essere tracciati e a cancellare il chip
con cui vengono raccolti i dati personali.

Ricordiamo le tre parole chiave dell'era digitale. Avendo tre parole chiave - accesso,
usabilità e comprensione - analizziamole. Accesso è la parola chiave più conosciuta in
questo secolo digitale.

L'Agenda 2030 delle Nazioni Unite auspica (17):

un mondo con un "accesso" equo e universale a un'istruzione di qualità a tutti i livelli,
all'assistenza sanitaria e alla protezione sociale, in cui il benessere fisico, mentale e sociale sia
assicurato. 

Nell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, l'accesso è una parola chiave essenziale per far sì
che "nessuno venga lasciato indietro" (18). In ogni contesto, sappiamo già che dobbiamo
partire dall'accesso. Dobbiamo comunque continuare. Il passo successivo è l'usabilità.
L'usabilità è l'utilizzo di Access al massimo livello. Significa che le persone possono
conoscere l'esistenza di Access e sapere come usarlo. Implica la cooperazione e non solo
la possibilità di collaborare come fa Access.
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Tuttavia, è necessario anche qualcosa di più dell'usabilità. Investendo nell'usabilità,
possiamo raggiungere il passo successivo: la "comprensione". Grazie ad Access e
all'Usabilità nel secolo digitale, la comprensione è la possibilità di agire con
consapevolezza. Significa fare qualcosa; significa anche farlo insieme. Se usiamo le parole
chiave Accesso e Usabilità per migliorare la Comprensione delle persone, stiamo usando
la frase pubblicare letteratura grigia nella nostra Era nel modo migliore; possiamo
diventare il cambiamento necessario per rendere la letteratura grigia più conosciuta.
Alcune proposte potrebbero essere, ad esempio: - lanciare alcuni bandi per progetti
riguardanti la letteratura grigia nella Citizen Science (per rafforzare l'usabilità) - lanciare
gruppi di riflessione che esaminino i risultati dei progetti di cui sopra per analizzare la
qualità dell'eventuale comprensione.

Progetti di Citizen Science: struttura

La “Citizen science” (CS) (può intendersi simile alla scienza comunitaria, alla scienza delle
masse, la scienza che proviene dalle masse, la scienza civica, monitoraggio partecipativo
o monitoraggio volontario) è la ricerca scientifica condotta con la partecipazione del
pubblico (che a volte viene definito scienziato amatoriale/non professionale) (19, 20, 21). 
Soprattutto, la citizen science è il coinvolgimento attivo di non scienziati nella ricerca
scientifica, generalmente classificata in tre pratiche: contributiva, collaborativa o co-
creata. Sia i progetti contributivi che quelli collaborativi sono descritti come progetti
ideati da scienziati. Nel caso dei progetti contributivi, i cittadini sono specificamente
incaricati della raccolta dei dati. I progetti collaborativi offrono una partecipazione
aggiuntiva, in quanto i cittadini, oltre a raccogliere i dati, possono contribuire a
perfezionare la progettazione, analizzare i dati o diffondere i risultati (22). La co-creazione
è il modello più partecipativo dei tre, definito come progetti “ideati da scienziati e
membri del pubblico che lavorano insieme e per i quali almeno alcuni dei partecipanti
pubblici sono attivamente coinvolti nella maggior parte o in tutte le fasi del processo
scientifico” (23). Nelle pratiche di co-creazione della citizen science, le persone hanno
maggiori probabilità di accedere alle risorse nella letteratura grigia. Questi progetti sono
frutto di una collaborazione di altissimo livello (24, 25). 
A titolo di esempio, nel progetto di citizen science chiamato World Architecture
Unlocked (26), i cittadini si confrontano con le collezioni della Courtauld Conway Library,
ordinate, numerate e digitalizzate per la prima volta. Si tratta di 1,2 milioni di immagini di
edifici e monumenti di tutto il mondo. L'intera collezione sarà resa pubblicamente
accessibile online, gratuitamente. Per garantire che il maggior numero possibile di
persone possa accedere alle immagini, è necessario l'aiuto dei cittadini per trascrivere le
informazioni contenute in ogni immagine. Ogni trascrizione consente di ricercare una
fotografia in base ai dati registrati. Questo tipo di contributo della citizen science inizia
con la letteratura grigia (non digitalizzata) e finisce con la letteratura grigia (digitalizzata
e più accessibile). In un altro progetto di citizen science chiamato AI4Mars (27), i cittadini
fungono da insegnanti per alcuni rover su Marte attraverso il processo di apprendimento
automatico. Il tipo di terreno è essenziale per muoversi su Marte. Con il contributo dei
cittadini, i ricercatori aiutano i rover a orientarsi e a identificare i tipi di terreno da evitare
e quelli in cui muoversi. In questo caso, i cittadini co-creano la letteratura grigia per il
progetto di citizen science.
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Nel progetto di citizen science DeVOTE (28) viene analizzato il voto. In questo progetto, il
voto si riferisce all'importanza del voto per i cittadini e al suo significato, comprese le
definizioni o la cognizione del voto da parte dei cittadini e le loro motivazioni per votare
o non votare. Inoltre, i cittadini co-creano letteratura grigia con la differenza che, in
aggiunta, questa nuova forma di letteratura grigia potrebbe essere pubblicata in
qualche articolo scientifico.

Piattaforme di Citizen Science

Le piattaforme di CS sono siti web che fungono da “collettori” di esperienze, attività e
risorse legate alla CS. In molti casi, assumono la forma di portali che mettono a
disposizione degli utenti diversi tipi di risorse, con il compito di facilitare l'utente nella
consultazione dei materiali e nella scelta delle attività a cui partecipare. 

Le principali caratteristiche delle piattaforme sono:

Creare un profilo utente;
Raccogliere dati e informazioni visibili al resto della comunità;
Interagire con gli altri membri della comunità;
Monitorare la propria attività che ogni utente può svolgere;
Condividere le proprie scoperte e i dati a disposizione che ogni utente può fare. 

Alcune piattaforme di citizen science sono: eu-citizen science (29), Zooniverse (30),
iNaturalist (31), SciStarter (32), Nasa Science - Share the science - Citizen science (33),
Adventure Scientists (34). 

Conoscere le piattaforme più importanti e le modalità di collaborazione permette di
scoprire i legami tra citizen science e Letteratura Grigia nel secolo digitale per
collaborare con maggiore consapevolezza (35).

Si sente spesso dire che il cambiamento sta diventando realtà ed è espressione molto
appropriata se riferita alla Citizen Science, magari con un particolare in più: l'utilizzo della
letteratura Grigia.
La differenza, infatti, consiste nell'utilizzare la collaborazione dei progetti di Citizen
Science nella letteratura grigia. Le biblioteche accademiche accedono a tre tipi
principali di letteratura grigia: tesi/discussioni, rapporti annuali e cataloghi. Le
biblioteche accedono alle tesi/discussioni a causa di una politica organizzativa
gerarchica/genitoriale. La letteratura grigia viene accantonata separatamente e in modo
evidente nelle biblioteche; tuttavia, l'indisponibilità di un'adeguata politica di sviluppo
delle collezioni per la letteratura grigia è emersa come il problema principale delle
biblioteche accademiche, seguita dai vincoli di bilancio e dalla mancanza di
consapevolezza. Il risultato del t-test di uno studio ha rivelato la necessità di vari tipi di
letteratura grigia nelle biblioteche. Il risultato sottolinea la necessità di sensibilizzare la
comunità bibliotecaria sui diversi tipi di letteratura grigia. I risultati dello studio (36) sono
utili alle università, alle biblioteche accademiche e ai professionisti delle biblioteche per
gestire meglio la letteratura grigia e aumentarne l'utilizzo nella scrittura accademica.
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Universo wiki

Le possibilità offerte alle biblioteche dal Wikiverso sono ancora spesso sottovalutate.
Comunità diverse consultano, personalizzano e arricchiscono quotidianamente gli
strumenti digitali disponibili della famiglia globale di portali.
Sia l'uso delle biblioteche da parte dei membri di queste comunità sia l'uso del Wikiverso
da parte delle biblioteche rimangono spesso una strada a senso unico. Eppure, possiamo
trarre vantaggio da entrambi i lati di questo potenziale: nella comunicazione scientifica,
per una maggiore visibilità delle collezioni digitali, per progetti di indicizzazione in
crowdsourcing, per edizioni collaborative, per metadati bibliografici aperti e per la
costruzione di comunità.
Un articolo del 2022 (37) mostra come gli strumenti e i metodi del portale Wikimedia
siano utilizzati per la comunicazione scientifica in una biblioteca statale e universitaria
per progetti di citizen science e di ricerca professionale. Wikidata, Wikisource,
Wikiversity, Wikimedia Commons e Wikipedia servono come siti di pubblicazione e
comunicazione orientati alla comunità per trascrizioni, visualizzazioni e software e come
hub Linked Open Data. Oltre all'attenzione per i contenuti, vengono presentati metodi
che, nel senso dell'alfabetizzazione informativa digitale, possono arricchire l'offerta
formativa e di eventi delle biblioteche pubbliche e contribuire a posizionare le
biblioteche come attori essenziali nel mercato dell'informazione.

I repository

Un altro articolo del 2022 (38) descrive come gli archivi ad accesso aperto siano canali
preziosi per la pubblicazione della letteratura scientifica grigia. Lo sviluppo tecnologico
facilita la comunicazione della conoscenza scientifica, ampliando i canali di distribuzione
e riducendo significativamente i costi di trasmissione delle indagini. I nuovi paradigmi di
comunicazione scientifica, come gli archivi ad accesso aperto, devono essere sfruttati
per fornire contenuti didattici e di ricerca gratuiti, in modo da rendere la produzione
scientifica globalmente accessibile alla società. L'obiettivo di questo studio è illustrare i
vantaggi del modello di comunicazione accademica attraverso gli archivi ad accesso
aperto, in particolare i benefici per la letteratura scientifica grigia, utilizzando come
esempi le tesi depositate ad accesso aperto e distribuite attraverso Gredos, archivio
istituzionale dell'Università di Salamanca. Presentiamo i fondamenti, lo stato dell'arte e i
vantaggi dell'accesso aperto, inteso come un cambiamento radicale nel sistema di
comunicazione scientifica. Gli archivi ad accesso aperto sono un nuovo modo di
diffondere la letteratura accademica grigia per ottenere la massima diffusione e visibilità,
aumentando i tassi di citazione. Attualmente il movimento dell'accesso aperto è
sufficientemente consolidato. Gli archivi sono fondamentali per lo sviluppo di questo
movimento, in quanto offrono molteplici vantaggi, come visibilità e citazioni, agli autori,
alle istituzioni e al pubblico. Le tesi di dottorato diffuse attraverso gli archivi aumentano il
loro utilizzo, la visibilità e il tasso di citazioni, contribuendo al contempo al bene pubblico.
Siamo pronti per qualche invito a presentare proposte a questo proposito? Forse alcuni
inviti a presentare proposte in questo senso potrebbero essere il prossimo passo per
rendere più efficiente la pubblicazione della letteratura grigia nella nostra era,
rendendola più nota e vicina alle persone. 
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Se siamo pronti a questo cambiamento, possiamo presentare meglio i nostri progetti in
merito e progettare e svolgere nuovi compiti. Possiamo contribuire al significato unico
della pubblicazione della letteratura grigia nella nostra epoca. Se possiamo contribuire
alla rilevanza contemporanea della pubblicazione della letteratura grigia nella nostra
epoca, contribuiamo anche alla definizione di un nuovo tipo di memoria: la memoria
della letteratura grigia.

Eco

In Memoria vegetale (39), lo scrittore italiano Umberto Eco racconta l'importanza del
libro fin dalla sua comparsa in termini di evoluzione delle civiltà e di nascita delle grandi
religioni monoteiste. Secondo lui, il libro è un'assicurazione sulla vita, una piccola
anticipazione dell'immortalità. Essere bibliofili e collezionisti di libri non richiede grandi
capitali; ogni persona può approfittare delle bancarelle per le strade di ogni città e
acquistare libri, magari non preziosi come alcune prime edizioni di pregio, ma
comunque appassionanti e sempre più emozionanti con il passare degli anni. La
bibliofilia è l'amore per l'oggetto libro.

Occorre, tuttavia, fare attenzione a non farla diventare una malattia. In “Memoria
vegetale”, con la consueta acutezza, umorismo e competenza, Eco passa in rassegna
alcune opere, racconta aneddoti, traccia un criterio di valore e guida le persone nel
magico mondo della bibliofilia. Perché Eco non si rivolgeva principalmente a chi è già
bibliofilo, ma a tutti gli altri, potenziali amanti dei libri, che sono innumerevoli e forse non
sanno ancora di esserlo. Seguendo i suggerimenti di Eco, come i nostri anziani, i libri
sono i custodi di tutta quella memoria storica che le nostre purtroppo brevi vite non
potranno mai accumulare. Consultandoli nell'atmosfera tranquilla e raccolta delle sale di
lettura di una biblioteca o leggendoli nell'intimità delle nostre stanze, diventano
occasioni di dialogo prezioso con persone che continuano a parlarci, attraverso la
scrittura, al di là del tempo. Avvolti nell'aura di un fascino antico. In entrambi i casi, la
nostra immaginazione compie viaggi secolari a ritroso nella storia, nei luoghi più
avventurosi della narrativa adolescenziale, in quelli sempre perduti e ritrovati della magia
delle fiabe, o tra le imprevedibili fantasie della fantascienza. Attraverso la lettura, traiamo
continuamente linfa essenziale per la durata della nostra memoria e nutrimento vitale
per la crescita della nostra visione. Libro dopo libro cresce in noi la consapevolezza di
aver sempre vissuto. Eravamo presenti sull'isola di Sant'Elena nelle serate ventose
quando Napoleone tremava di freddo; a Roma durante le Idi di marzo quando Bruto e i
congiurati pugnalarono Cesare. Abbiamo osservato e imparato dagli errori commessi da
Annibale a Capua, sospirando non solo per le nostre vite, ma anche per quelle di Dante,
Petrarca, l'Angelica di Tasso, e così via. La memoria (individuale e collettiva) legata ai libri
e alla letteratura è ampliata dalla letteratura grigia per la sua peculiarità di registrare il
non raccontato nella letteratura pubblicata. Questa espansione è stata aiutata e portata
avanti dal movimento Open Science. In questo scenario, il ruolo delle biblioteche
accademiche è centrale (40).
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Conclusioni

Nella letteratura grigia emergono diversi spunti ed esempi riguardanti le biblioteche e la
citizen science. Per esempio, Ayris e Ignat (41), basandosi su molti casi e progetti, offrono
una guida su come le biblioteche possono impegnarsi e fornire una leadership nel
movimento della scienza aperta. La letteratura grigia comprende anche esempi di
nuove tendenze nella collaborazione tra media e biblioteche nell'ambito della citizen
science (42), partnership (43) tra biblioteche e citizen science, un resoconto su open
data, crowdsourcing e citizen science (44) e raccomandazioni sulla gestione dei dati di
ricerca e sulle sfide nei progetti di citizen science (45).
Questi esempi sono riportati in un recente articolo (46); tuttavia, si tratta solo di alcuni
esempi e non di un approccio strutturato. Collegando la letteratura grigia ai progetti di
citizen science, la letteratura grigia diventerà FAIR (Findable, Accessible, Interoperable,
Reusable), proprio come diciamo che dovrebbero essere i dati. L'articolo menziona i
depositi e i vari tipi di accesso ad essi come possibili divulgatori della letteratura grigia.
La Citizen Science è stata indicata come un probabile mezzo per aumentare la
conoscenza e le possibilità della letteratura grigia. Le soluzioni proposte prevedono
collegamenti tra questi divulgatori e amplificatori. In questo modo, la letteratura grigia
diventerà più strutturata e conosciuta. Inoltre, i collegamenti aggiunti contribuiranno
alla memoria complessiva della letteratura.

Figura 4: Potenziale cyborg con utilizzo dati
raccolti anche grazie a progetti di CS, da
pubblico dominio

Figura 3: tunnel di libri, da pubblico dominio
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